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saracinesca la storica pelletteria ‘M a rc h e s i ’ sotto il portico dal 1962

l’affitto, così si chiude»
ra qui». E la galleria viene ‘invasa’ dalla telefonia

anni le spese sono aumentate
sempre più, l’affitto è addirit-
tura raddoppiato. Poi la crisi
degli ultimi mesi non fa fatto
che peggiorare le cose. Abbia-
mo cercato di resistere, io so-
no persino andato a Milano
per chiedere una riduzione
dell’affitto, ma è stato un viag-
gio inutile. Siamo stati costret-
ti ad abbandonare la nostra
bella galleria in piazza Gran-
de, purtroppo lavorare in cen-
tro non è più come un tempo.
Raggiungere i negozi è diffici-
le - continua Marchesi - man-
cano i parcheggi per i clienti e
per i fornitori sono necessari
permessi temporanei per City
pass. Da quando sono in fun-

zione le telecamere agli eser-
centi sono arrivate multe su
multe». Un contesto, dunque,
nel quale lavorare è ogni gior-
no più difficile. Per questo i
piccoli imprenditori preferi-
scono le zone adiacenti al cen-
tro o la prima periferia. «I ne-
gozianti devono potere lavo-
rare - conclude lo storico tito-
lare della valigeria - e cercano
gli spazi dove i costi sono più
contenuti e i clienti riescono a
raggiungerli senza problemi».
Spese ridotte e facilità di ac-
cesso, dunque, due requisiti
sui quali forse è necessario av-
viare una seria riflessione per
salvare il centro e la qualità del
commercio modenese.

Giù gli alberi
lungo i viali
Per tutelare l'incolumità
dei passanti saranno abbat-
tute 11 alberature in viale
Caduti in guerra e 13 in
viale delle Rimembranze.
Viale Caduti in guerra ver-
rà sottoposto anche a la-
vori di potatura per elimi-
nare le branche secche. «I
lavori di abbattimento -
spiega il Comune - sono
stati approvati dalla Sovrin-
tendenza e al più presto si
darà inizio alla sostituzione
degli esemplari tolti».

DEMOLIZIONE Italia Nostra ed Eugenia Rossi (Idv) condannano il Comune

«Ex Amcm, ruspe sulla storia di Modena
Tutto distrutto quando si esprimerà il Tar»

Polemiche, ruspe e nuove polemiche.
Sull’iniziuo della demolizione avviata dal

Comune nel comparto ex Amcm, si registra
una dura presa di posizione da parte di Italia
Nostra, sezione di Modena. «La rimessa dei
tram, l'originario e il più tipico edificio dello
storico insediamento delle municipalizzate
modenesi, sfuggito al vincolo della distratta
Soprintendenza per un mero errore materia-
le di identificazione catastale, è stata demo-
lita. Non v'era alcuna ragione di procedere di
urgenza sotto il sole di agosto. Unico non no-
bile intento - scrive l’associazione -, è preve-
nire l'udienza fissata per il vicino 15 settem-
bre e porre il Tar, i giudici amministrativi, di
fronte al fatto compiuto».

Italia Nostra, che si dichiara consapevole di
interpretare un diffuso non minoritario con-
vincimento, protesta per la cancellazione del
più significativo documento storico della
"modernizzazione" della città e denuncia «l'o-
stinato rifiuto delle istituzioni statali della tu-
tela a riconoscere il palese errore di formale
identificazione dell'edificio. E denuncia in-
nanzitutto il disprezzo che l'amministrazio-

ne comunale ancora dimostra per la memo-
ria della più autentica vicenda urbana».

E sulle ruspe comunali si scatena anche Eu -
genia Rossi, consigliere comunale Idv: «Si
conclude nel peggiore nei modi la vicenda ex
Amcm, non solo perchè non sono mai state
ascoltate le posizioni di cittadini e intellettua-
li liberi sulle possibili riqualificazioni e sulle
modalità di procedimento, ma perchè risulta
ormai evidente la pochezza politica e cultu-
rale di questa amministrazione che ha risolto
con un blitz più che condannabile il possibile
intervento della magistratura. Non posso che
compiangere con amarezza la morte della "si-
nistra" - conclude l’esponente dell’Idv -, sem-
pre meno credibile, purtroppo, in tutto il
Paese, e pesantemente arrogante e antistitu-
zionale proprio nella nostra realtà».
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